IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
La nostra capacità viene da Dio
L’Apostolo Paolo afferma una verità santissima. Quando Dio chiede qualsiasi cosa all’uomo, dona anche la grazia o la capacità di poterlo attuare. Se dona i Comandamenti dona anche la grazia per una obbedienza perfetta. Se dona le Beatitudini, dona anche la pienezza della grazia perché si possano vivere. Gesù doma agli Apostoli la missione di fare cristiano il mondo intero. Alla missione ha aggiunto lo Spirito Santo e ogni altra grazia. Ma anche Gesù ricevette dal Padre la missione e lo Spirito Santo nella pienezza della sua onnipotenza di grazia. Nel Nuovo Testamento ecco quanto viene rivelato sulla capacità che viene da Dio. La natura umana, dopo il peccato delle origini e il peccato personale, non ha la capacità di vivere nella Legge del Signore. Per obbedire gli occorre sempre la grazia. Ma anche alla natura rigenerata e rinnovata, se vuole vivere di purissima obbedienza, le occorrono grazia e Spirito Santo: “A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì (Mt 25,15). Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: "Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? (Mt 26,40). Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro (Lc 14,30). Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo (Lc 24,16). Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso (Gv 16,12). Pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento (Rm 4,21). Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo (Rm 7,18). Fratelli miei, sono anch'io convinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di correggervi l'un l'altro (Rm 15,14). L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito (1Cor 2,14). Vi ho dato da bere latte, non un nutrimento solido, perché non ne eravate capaci. E neanche ora lo siete (1Cor 3,2). Non però che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio (2Cor 3,5). La legge è dunque contro le promesse di Dio? Impossibile! Se infatti fosse stata data una legge capace di conferire la vita, la giustificazione scaturirebbe davvero dalla legge (Gal 3,21). Ma bisogna che il vescovo sia irreprensibile, non sposato che una sola volta, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare (1Tm 3,2). E' questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti a chi ho creduto e son convinto che egli è capace di conservare fino a quel giorno il deposito che mi è stato affidato (2Tm 1,12). Dichiarano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti, abominevoli come sono, ribelli e incapaci di qualsiasi opera buona (Tt 1,16). Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe e fu come un simbolo (Eb 11,19). Poiché tutti quanti manchiamo in molte cose. Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo (Gc 3,2). Se la nostra capacità viene da Dio, a Dio quotidianamente va chiesta con preghiera ininterrotta. Anche se la grazia e lo Spirito Santo vengono dati a noi in modo permanente, essi sempre dovranno essere ravvivati da noi sia attraverso i sacramenti ben celebrati e ben vissuti e anche attraverso una incessante preghiera. La capacità sia naturale che soprannaturale sempre deve essere alimentata e fortificata dalla grazia e dallo Spirito Santo. Se questa alimentazione non le viene data, da capacità si trasforma in incapacità. 
Cominciamo di nuovo a raccomandare noi stessi? O abbiamo forse bisogno, come alcuni, di lettere di raccomandazione per voi o da parte vostra? La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini. È noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori umani. Proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita. Se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu avvolto di gloria al punto che i figli d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se già il ministero che porta alla condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero che porta alla giustizia. Anzi, ciò che fu glorioso sotto quell’aspetto, non lo è più, a causa di questa gloria incomparabile. Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo (2Cor 3,1-11).
Chi desidera che la sua capacità sia al sommo della sua efficienza, sempre dovrà alimentarla di grazia e di Spirito Santo. Quando ci si separa dalla grazia e dallo Spirito Santo, o in poco o in molto, la nostra capacità perde la sua forza e non passa molto tempo che il cuore venga invaso dai pensieri della terra che mandano in rovina la nostra missione. La grazia e lo Spirito Santo sono a noi dati senza misura. Se qualcuno ne è privo, la responsabilità è solo sua. Non li ha ravvivati con una degna celebrazione dei sacramenti e ha omesso la sua costante preghiera.
Madre di Dio, fa’ che mai ci separiamo dalla sorgente eterna della grazia e dello Spirito Santo. 
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